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pon fi fa la menoma cerimonia di Benedizioni, o
di altro in tale occafione . Nel giorno precedente
alle ftabilite Nozze, lo Spofo , crefciuto negli an-
ni, dovendo condurre a Cafa la Spofa, le manda
un’abito pompofo, molte gioje, ed altri fornimenti
a2 mifura delle fue forze, e va la fera a prender-
la, montato fopra un generofo Deftriero, fuperba-
mente veftico, ed accompagnato da’Congiunti, da’
Mufici, e da’Ballerini .« La Spofa , fedendo fopra
un Cammello, o fopra un Cavallo , viene ad in-
contrarlo alla metd della ftrada, ma con la faccia
coperta , coficché non pofla vederfi . E’ accom-
pagnata da’ Parenti tutti bene in arnefe , e con
lei gli Schiavi, gli Abiti 5 ed il rimanente della
fua Dote. Combinatefi le due Compagnie fi va
alla Cafa dello Spofo , con lo feguito di fiaccole
accefe , di fuoni di Trombe, Tamburi , e di altri
Muficali Stromenti, che li precedono, fcortati dalle
voci di giubilo di molto Popolo , che defidera fe-
licita perfecta agli Spofi. Arrivati alla Cafa , la
"Spofa ¢ condotta nella Stanza, che gli ¢ prepara-
ta, ove poco dopo entra lo Spofo , e la vede la
prima volta. Dalla numerofa brigata fi confuma il
rimanente di quella notte , e non di rado molt
giorni confecutivi in Conviti , ed allegre converfa-
zioni fempre nella Cafa dello Spofo; ma gli Uo-
mini fono divifi dalle Donne in Camere feparate.
Se lo Spofo ¢ un’Uomo di condizione, banchetta
anche i Maufici, li Ballerini, e la Plebe.
Quefte fi chiamano le Mogli legittime de’ Per-
Gani. Con 'le Concubine poi fi pratica di contrat-

tare per uUm Certo tempo, in cui folamente abbiano
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